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Il sistema trasporti Con l'avvio dei lavori 
nell'aeroporto varesino 

Inizia la razionalizzazione del traffico aereo milanese 
Resta nel caos la viabilità. Nel dimenticatoio le vie fluviali 

Malpensa 2000, scalo d'Europa 
• • «Malpensa 2000». un no
me che evoca tempi lunghi. E 
ad onor del vero chi ha dato 
questa denominazione al pro
getto del grande aeroporto in
temazionale doveva essere 
molto lungimirante. Ma non 
abbastanza pessimista da pre
vedere che per iniziare a dargli 
corpo sarebbero passati quasi 
cinque anni. Ben 29 enti diver
si sono interessati ad emettere 
autonome autorizzazioni e 27 
sono i passaggi amministrativi 
necessari per poter approvare 
ed appallare un progetto (per 
Mulpcnsa 2000 si prevedono la 
bellezza di '10 interventi diver
si!). Di questo passo, e legitti
mo pensare, si arriverà davve
ro al Duemila prima di vedere 
realizzalo l'aeroporto. 

Ma il fatidico momento 0 fi
nalmente arrivato. Il -ciak- di 
quoto film infinito e stato bal
lino e cosi da gennaio e a|>erto 
il carniere |>or il prolungamen
to della pisla 2. È solo l'im/io. 
ni,i il timore che anche questa 
sia un'ultra Fabbrica del Duo
mo per il momento viene ac
cantonalo. Salvo altri intoppi 
di |>ercoT\o, Franco Anlclli, vi
cepresidente della Sea ( la So
cietà che gestisce i due scali 
milanesi), ci assicura che «en
tro il 1091 la prima tranche sa
rà funzionale*. Ovvero saranno 
pronti la seconda pisla specia
lizzata - una per gli arrivi, l'al
tra per te partenze - e i due ter
zi degli.interventi previsti sulla 
stazione passeggeri Già- a 
quatta data la capacità del traf
fico di persone passerà dagli 
attuali 2 milioni a 8 milioni 
l'anno, alleggerendo cosi final
mente lo scalo di Linatc che è 
ormai arrivato alla soglia del 
collasso: e quella merci a 
200.000 tonnellate annue, ov
vero un quarto più di quante 
ne movimentino attualmente i 
due acali insieme. Per vedere 
cumplclata l'opera bisognerà 
attendere - sempre burocrazia 
permettendo - il 1998. Saran-

Qui si arriva, da qui 
si riparte... con fatica 
• I Milano, è noto, è anche una capita
le del trasporto. Ma ciò che spesso sfug
ge alle letture meno attente * che anche 
questo e un capitolo produttivo di gran
de interesse strategico per il buon fun
zionamento dell'intera economia regio
nale e nazionale. Regione di confine in 
diretto collegamento con il sistema stra
dale, ferroviario e aeroportuale di tutto il 
Centronord Europa, ha nella metropoli 
milanese proprio il suo polo di attrazio
ne e di smistamento di tutti i movimenti 
di uomini e merci sulle grandi direttrici 
Nord-Sud (intese sia tra Settentrione e 
Meridione d'Italia sia tra Nord e Sud 
d'Europa) e su quella Est-Ovest tra 
Adriatico - e quindi l'Est europeo - e si
stema alpino occidentale, quindi con 
Francia, Spagna e Portogallo. 

lai felice indizione gix>grafka ha fatto 
si che negli ultimi quarantanni si svilup
passero lenemente le prandi opere stra
dali, autostradali, la rete ferroviaria ed 

aeroportuale. Nonostante le cifre a tanti 
zeri che si possono portare sui chilome
tri di asfalto, sui transiti delle merci e sul 
movimento dei passeggeri, la crescita 
economico-produttiva lombarda è.pro-
gredita più velocemente di quanto previ
sto e di quanto potessero sostenere le 
politiche nazionali e locali sul traffico la 
viabilità e i trasporti (che, si sa,' hanno 
tempi di programmazione « di attuazio
ne ben più lunghi di quelli dell'industria 
e dell'imprenditoria). Ciò ha comporta
to un pesante squilibrio tra domanda e 
offerta in termini di strutture e infrastrut
ture che in alcuni periodi di punta ri
schia, rasenta o supera il puntodicollas
so. Solo ora. infatti, si sta arrivando al 
completamento delle terze corsie sulla 
Serenissima. sull'Autosolc e sulla Mila
no-Torino; solo ora si sta considerando 
la possibilità di collegamenti ferroviari 
più efficienti e frequenti con citta ingiu
stamente ritenute periferiche, come 

Mantova: e ancora, soltanto adesso, do
po anni e anni di attese, si e dato avvio ai 
lavori per Malpensa 2000 che dovrà al
leggerire il traffico sullo scalo di Linate 
(ne parliamo diffusamente in questa pa
gina) e razionalizzare l'intero sistema 
del trasporto aereo nella regione. 

Ma altri sono ancora I capitoli di inter
vento - ormai ritenuti da tutti indispen
sabili - che attendono una risposta. È il 
caso ad esempio dell'annoso problema 
dello spostamento della dogana Tir dal 
centro di Milano alla periferìa est. La 
scelta del decentramento attiverebbe 
una serie di benefici sia sulla qualità del
l'ambiente metropolitano, sia sulla effi
cienza del servizio. Un altro caso ormai 
incancrenito è quello relativo al sistema 
dei trasporti via acqua. Se ne 6 parlato 
tanto, ma ancora oggi il famoso .porto di 
mare» (che prima doveva situarsi a Mila
no, poi a Cremona) e una speranza nel 
cassetto. E cosi anche la possibilità di 
smistare un grande flusso di merci diret
te in Adriatico via Po. Stesso discorso va
le per la questione degli interponi inte
grali. Insomma quello che ancora stenta 
a farsi strada 6 proprio una visione glo-

. baie del sistema trasporto. E per una re
gione .europea» come la Lombardia non 
è una carenza da poco. 

no allora possibili (lussi di traf
fico nell'ordine di 12 milioni di 
passeggeri annui. • 

Per la pnma fase di lavori è 
previsto un investimento com
plessivo di 190 miliardi che di
venteranno 2000 a.opera ulti
mata. L'enormità della cifra in 
gioco ha indotto la Sea - o me
glio il suo principale azionista, 
il Comune di Milano, che de
tiene 1*84% della proprietà, af
fiancato da Camera di Com
mercio, Comune di Varese al
cuni piccoli Enti locali ed an
che imprenditori privati - ad 
iniziare le procedure per allar
gare la presenza di privati e 
quotare le azioni della Spa in 
Borsa. Anche questa, dunque, 
e un'incognita che pesa sul 

successo di tutta l'operazione 
Malpensa 2000. 

Ma, fatto sta che ora i lavori 
sono concretamente partiti ed 
è legittimo sperare, dunque, 
che procedano secondo I pro
grammi. Vediamo quindi co
me si dovrà configurare il nuo
vo aeroporto e con quale qua
dro di riferimento intemazio
nale. Il sistema aeroportuale 
milanese costituisce già oggi il 
secondo polo nazionale. Tilla 
fine del 1989 ha movimentalo 
quasi 128.000 aeromobili e 10 
milioni e mezzo di passeggeri: 
ancora deficitario è invece il 
movimento merci (143.000 
tonnellate) perché stenta a 
farsi strada in Italia una abitu
dine a questo mezzo come ac

cade in altri paesi europei. 
Con lenirai» in funzione di 

Malpensa 2000, si andrà ad 
una razionalizzazione e ad un 
conseguente potenziamento 
di tutto il sistema milanese 
(che comprende anche Orio 
al Serio, di cui la Sea e azioni
sta per il 20% circa). Anzi si 
potrà parlare per la prima volta 
di bacino aeroportuale del 
Nord Italia, con tre fulcri: Mal
pensa per I voli intemazionali, 
intercontinentali e quelli di ap
porto dell'area .settentrionale, 
nonché un consistente flusso 
di charter; Unate su cui con
vergeranno i voli Milano-Roma 
e quelli nazionali per il Sud e le 
isole; Orio al Serio legato ai 
charter, alle merci di piccola 

dimensione e all'aviazione ge
nerale (privata). 

Proprio in quest'ottica di 
«bacino» vanno anche le scelte 
di collegare direttamente l'ae
roporto con la linea ferroviaria 
di transito delle Ferrovie Nord 
(e possibile anche una devia
zione apposita sulla linea Fs di 
Novara per servire meglio il 
comparto piemontese e tran
salpino) con un tempo di per
correnza per Milano di 30 mi
nuti: e con una superstrada a 
scorrimento veloce, ovvero 
senza incroci. Si vuole cioè do
tare Malpensa di tutte quelle 
opere necessarie a farla essere 
competitiva anche per gli uten
ti che oggi gravitano sugli scali 
d'oltralpe. 

Una città in créscita Sviluppo delle comunicazioni 
e potenziamento del terziario 
in vista dell'Europa unita 
Presto forse anche l'Università 

La «piccola» Mantova diventa grande 
FIORENZO CAMOLA 

! • Giudicare se stessi crea 
sempre qualche imbarazzo. 
ma in questo caso le difficolta 
sono attenuale dai risultati. 
Massimo Chiavcnli. presidente 
della Provincia di Mantova. 
commenta l'operato della 
giunta di sinistra che governo 
ormai da più di 15 anni una 
realtà economico-produttiva e 
culturale spesso al centro del
l'interesse generale. 

•Abbiamo superato la tradi
zionale concezione burocrati
ca delle funzioni dcll'entc-Pro-
vjneia imprimendo dinamicità 
alla nostra presenza e al nostro 
agire. Abbiamo anticipato il 
ruolo che le Province assume
ranno con la nlorma delle au
tonomie, e oggi l'amministra
zione rappresenta una istitu
zione attiva e un punto di riferi
mento puntuale rispetto alle 
singole realtà». Da questo ente, 
in effetti, è scaturita una lunga 
serie di progetti, molli dei quali 
hanno trovalo corpo. È naia 
'Agropolis, un centro che rilan
cia l'agroricerca e che olfnrà 
servizi innovativi nel settore ali
mentare e industriale: ha preso 
il via il Centro Servizi Calza nel
lo scono mese di giugno ed 
oggi è operante a Castel Gof

fredo in un'arca dove si realiz
za il 70 per cento della produ
zione nazionale di collant. E 
sono solo due esempi. 

Ma aggiunge Chiavcnli: -In 
questo contesto considero in
dispensabile il rapporto tra il 
pubblico e il privato. Alcune 
voci inleressale allermano che 
c e slata una separatezza tra la 
«la economica, sociale e cul
turale e quella pubblica. Riten
go, al contrario, che le espe
rienze di questi ultimi cinque 
anni abbiano dimostrato il 
contrano. Non solo, ma la col
laborazione tra pubblico e pri
vato si e ormai consolidata ed 
ha raggiunto un punto di non 
ritorno. Si pensi al modo in cui 
vengono affrontati i grandi 
problemi: la difesa del territo
rio e la salvaguardia dell'am
biente, la politica dell'innova
zione e i servizi alle imprese, i 
problemi della formazione e 
della ricerca di una nuova cul
tura e. non da ultimo, ricordia
mo il positivo rapporto con i 
gruppi di volontariato». 

Nell'ufficio accanto. Pier 
Giuseppe Politi, vicepresidente 

della Provincia, conferma i giu
dizi positivi sui cinque anni tra
scorsi: »È slato un sostanziale 
accordo tra Pei e Psi. che ha 
consentito importanti realizza
zioni, l'avviamento di progetti 
e fruttuose collaborazioni con 
gli altri enti locali, con le cate
gorie produttive e sindacali. 
con le sovrintendenze, con il 
mondo locale del volontariato 
sociale, con gli operatori cultu
rali, sportivi e turistici. Questi 
rapporti hanno dato respiro ai 
nostri progetti, allargandone 
gli orizzonti». 

Insomma, come dicono le 
statistiche, a Mantova la quali
tà della vita e buona, gli indici 
economici sono positivi e la 
città, dopo il successo della 
mostra di Giulio Romano del
l'autunno scorso, ha acquisito 
ancor più prestigio culturale 
arricchendo la propria voca
zione artistica e turistica. L'e
conomia mantovana si può as
similare a quella tipica dei si
stemi periferici. Possiamo in
fatti riscontrare un'agricoltura 
moderna avanzata e in grado 
di produrre rilevanti volumi di 
reddito, insieme ad una forte 
integrazione tra il settore pri

mario e secondario. 
Non c'è dubbio che. econo

micamente parlando, la fortu
na di Mantova dipende dall'e
sistenza di un tessuto produtti
vo tocate'forrnato da piccole e 
medie aziende che hanno per
messo di riassorbire le tensioni 
e 1 contraccolpi che si sono re
gistrati su scala nazionale e in
temazionale. Si è alfermata 
una fitta rete di imprese che si 
sono specializzate immetten
do sul mercato singoli prodot
ti. Coti, la galassia economica 
mantovana nsulta essere costi
tuita da aree-sistema: l'indu
stria della calza a Castel Gof
fredo del giocattolo a Canne
to, della spazzola e del pennel
lo a Viadana, della meccanica 
agricola nel basso Mantovano 
ed altri ancora. -

Sull'onda del -piccolo 6 bel
lo», queste aziende si sono fat
te largo sul mercato, soprattut
to quello internazionale, 
esportando all'estero un fattu
rato che sfiora i mille miliardi 
l'anno. Si ha comunque l'im
pressione che il piccolo po
trebbe essere meno bello e 
che i tradizionali settori della-
gro-industria e dell'industria 

Domani la nostra inchiesta continua con altre due pagine 

manifatturiera incontreranno 
non pochi ostacoli di fronte al
la unificazione del mercato eu
ropeo. Per questo la Provincia 
ha deciso di puntare le sue 
carte su due tavoli in modo 
particolare. Da una parte si è 
infatti operalo per agevolare le 

. comunicazioni ferroviarie, col-
, legando meglio Mantova sulle 
. grandi direttrici del traffico 
, (con Modena sulla Milano-Bo-
. logna e con Verona sulla Ton

no-Venezia) e con la realizza
zione del porto, islaurando 
una serie di collegamenti idro-
viari capaci di mettere in rela
zione Mantova con i bacini flu
viali europei, attraverso I A-
driatico. 

Dall'altra parte si sta poten
ziando il terziario, un settore 
tradizionalmente debole nel 
Mantovano. Un settore, però, 
che potrebbe trovare ora un 
terreno di espansione oflrendo 
servizi avanzati alle imprese 
che hanno bisogno, oggi più 
che mai. di nuove tecnologie e 
di innovazione. E non è un ca
so che. nel momento in cui si 
avverte il bisogno di ricerca e 
di sperimentazione su solleci
tazione della Provincia, abbia 
ripreso quota il progetto di 
portare l'università a Mantova. 
L'ipotesi, ormai, non 6 per 
niente avveniristica. 

TIPO DI TRAFFICO 
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Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (Kg) (2) 
Posta (kg) (2) 
Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (kg) (2) 
Posta (kg) (2) 
Movimenti aerei 
Tonnellaggio 
Passeggeri (1) 
Merci (kg) (2) 
Posta (ka) (2) 

Tot. progres. 
•131/12/89 

106.164 
6.986.35S 
8.396.319 

68.735.923 
11.557.878 

21.601 
3.297.721 
2.119.S14 

75.217.055 
829.767 
127.765 

10.284.076 
10 515.833 

143.952.978 
12 387.645 

Varia*. •/. 
Con II 1988 

+ 2.0 
+ 8,6 
+ 0.7 
+ 2.9 
-7.6 

+ 18.0 
+ 2,1 

+ 11.9 
-0,2 

+ 4,3 
+ 4,4 
+ 6,4 
+ 2,8 
+ 1,2 
-6.9 

(1)11 numero del passeggeri In transito è consideralo una sola volta. 
(2) 1 kg. di merce e di posta in transito non sono considerati. 

Diffìcile gestione di Milano 
Otto milioni di utenti 
all'assalto di Linate 
con qualche servizio in più 
( H Prima che Linate possa 
dirottare parte del suo traffico 
su Malpensa passerà dunque 
ancora del tempo. Intanto lo 
scalo cittadino di viale Forla-
ninl soffre di tutti i mali tipici 
della congestione. L'area del
l'aeroporto è presa d'assalto 
ogni anno da più di otto mi
lioni di passeggeri, il che 
comporta un volume impres
sionante di problemi relativi 
ai parcheggi, ai collegamenti 
con il centro citta, ma anche 
all'interno dello scalo. So
prattutto se. come è facile 
che capiti nella brumosa Mi
lano, ci si mette di mezzo la 
nebbia, o più semplicemente 

il traffico aereo non scorra 
nel modo dovuto. 

In questi anni la Sea, che 
ha il compito della gestione 
aeroportuale, si è data note
volmente da fare per cercare 
di sopperire alle carenze di 
spazio e alle mutate esigenze 
dell'utenza cresciuta a dismi
sura. «Linate è nata - dice 
Franco Antelli - per quattro 
milioni di passeggeri. Siamo 
al raddoppio della cifra ini
ziale. Ci siamo cosi dovuti in
ventare nuovi spazi a disposi
zione degli utenti. Per esem
pio abbiamo creato una di
versa area gruppi che non in
tralcia il normale traffico pas

seggeri-. 
Parte dei disservizi dipen

de infatti dalla grande confu
sione di uomini che si riversa
no contemporaneamente 
nell'aerostazione: persone in 
partenza, loro familiari ed an
che un congruo numero di 
vacanzieri che generalmente 
vengono concentrati in aero
porto con largo anticipo sugli 
imbarchi. Ora con la nuova 
area gruppi, questo settore di 
utenti ha un proprio spazio 
adeguato ai tempi lunghi di 
attesa. Di ciò si avvantaggia
no soprattutto quei due mi
lioni di passeggeri che ogni 
anno si imbarcano sui voli 
Milano-Roma e che per loro 
configurazione di utenti d'af
fari sono quasi sempre di cor
sa. 

Un servizio che general
mente fa inviperire il passeg
gero, magari già provato dai 
rilardi dei voli, è quello della 
riconsegna bagagli. A Linate 
finalmente si è arrivati ad uno 
sveltimento delle operazioni, 
che però non mette a! nparo 
da critiche la società di ge
stione. «Il problema di Linate 
- ci spiega Antelli - è la sua 
ridotta dimensione. I tempi di 
trasferimento dei passeggeri 
sono pertanto molto veloci. É 
inevitabile quindi che ci sia 
un divario tra lo spostamento 
delle persone e il carico-sca
rico dei bagagli. Se invece 
consideriamo gli utenti dei 
voli intemazionali vediamo 
che la differenza di tempo tra 
l'arrivo del passeggero al 
punto di riconsegna (15 mi
nuti per il trasbordo e il con
trollo passaporti) e l'arrivo 
del bagaglio è molto relativo: 
16-20 minuti». L'utente nazio
nale dovrà quindi continuare 
a pazientare, ma potrà con

solarsi sapendo esattamente 
su quale nastro arriverà la sua 
valigia. Un piccolo escamota
ge che facilita le cose e slato 
infatti quello di annunciare 
per altoparlante, ripetuta
mente, il binomio tra volo e 
nastro trasportatore. 

A piccoli passi la raziona
lizzazione dei servizi di Lina
te va avanti. Nell'area intema
zionale è stato riaperto, dopo 
anni di soppressione, il ban
co informazioni. Di difficile 
gestione per la vastità delle 
domande che vi convergono, 
è però mollo utile e apprez
zato dagli utenti. Cosi come è 
stata salutata con favore l'a
pertura dei banchi delle com
pagnie (su Linate ne gravita
no complessivamente 12). 
due dei quali sono gestiti dal
la Sea. che consentono il 
checkin diretto o la prenota
zione della seconda tratta ae
rea (per intenderci, il volo 
dallo scalo internazionale in
termedio). Un ulteriore mi
glioramento deriverà dalle 
opere di sopralzo di un piano 
dell'attuale area arrivi che «e 
destinato - precisa Antelli - a 
creare nuovi spazi di servizio 
all'utenza». 

Purtroppo tutti gli sforzi già 
fatti o in atto ad opera della 
Sea non saranno in grado di 
eliminare altri problemi co
me quello dei parcheggi tut
tora sottodimensionali rispet- . 
lo alle necessità. È sperabile 
che la corsia preferenziale ' 
per i mezzi pubblici, in fase di 
completamento sul viale For-
lanini, induca almeno i mila
nesi a lasciare l'auto a casa. 
In attesa di Malpensa 2000 e 
del dirottamento del traffico 
aereo su quello scalo, sareb
be davvero una buona cosa. 

ORD. 

NON SOLO 
METROPOLITANE 

Chi scende le scale della metropolitana 
non accede solo a un mezzo di trasporto. 

Entra in un sistema, 
intorno al quale ruota un intero universo. 

È l'universo di MM, 
la società milanese che lavora in Italia e nel mondo 

per riorganizzare i trasporti sopra e sotto la superficie, 
pianificare il territorio, 

realizzare progetti di architettura 
che migliorano la qualità della vita. 

Nell'universo di MM gli spazi sono più corti 
e il futuro è più vicino. 

Per questo MM non è solo metropolitana. 
È grande organizzazione per creare strutture ed infrastrutture 

al servizio del cittadino. 
Fatti che migliorano la vita migliorando la città. 

MM STRUTTURE 
ED INFRASTRUTTURE 
DELTERRTTORD 
M.M. Metropolitana Milanese e.p.e. 
20121 Milano 
via del Vecchio Politecnico S 
Tel. (02) 77471 
Fai (02) 780033 
Tele» 334219 METROM t 
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